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Alberto Sordi al sindacò: quando andiamo 
a spasso insieme ai Fóri ÌBMMARl8ml:' 

Alberto Sordi s'incontra col sindaco 

« Vorresti stare al posto del 
sindaco? ». 

« Io? Noooo... Ma che stai 
a di'? ». ' 

E' cominciato così, con 
questo scambio di battute, 
l'incontro tra Alberto Sordi 
e il sindaco Petroselli. L'oc­
casione era di quelle stori­
che^ per cosi dire, visti i 
personaggi. Si è trattato di 
una chiacchierata, più che al­
tro, e guidata » dal giornali­
sta Domenico Pertica, colla­
boratore ~ anche del nostro 
giornale. Vediamo un po' che 
si sono detti Albertone e Pe­
troselli (il testo integrale sa­
rà pubblicato nel numero di 
maggio del mensile € Roma-
Comune*). 

«Io sono un attore — co­
mincia Sordi — e U succes­
so che riscuoto è dovuto a 
due. ingredienti che ho sem­
pre usato nella vita: discre­
zione e simpatia. Niente stra­
vaganze. Petroselli, per e-
tempia, li sa ben adoperare 

per questo è simpatico. Afa, 
poi, il palcosceni>;c dei poli­
tici è, un altro e... come se 
dice? "Chacun à sa place" ». 

La palla passa quindi al 
sindaco: «Sordi, lei come la 
vedrebbe Roma? ». La rispo­
sta dell'attore arriva imme­
diata: s'aspettava la doman­
da, evidentemente. « Una cit­
tà da vendere... L'Inghilter­
ra si vende pure i fantasmi 
dei castelli... ». Ma pare che 
i romani non siano, da meno, 
secondo Albertone. «71 Co­
mune comincia a vendersela 
bene, la bellezza di Roma... 
una volta la settimana, pe­
donalizzando via dei Fori Im­
periali. Vi pare poco... ». 

E il metrò? Racconta di 
luì e Fellini che come due 
ragazzetti, se ne sono andati 
a zonzo per la metropolita­
na, all'indomani dell'inaugu­
razione. « Ecco — dice — 
questo della metropolitana è 
proprio un bel regalo che'a-
vete fatto alla città». • 

Poi si parla dell'Universi­
tà, della « storica » lezione 
di cinema che Sordi è an­
dato a tenervi (« Stupendo, 
un incontro con la vita»), 
dei vigili e si finisce, inevi­
tabilmente, all'Estate Roma­
na. La domanda, questa vol­
ta, non la fa il sindaco, ma 
Pertica. Risponde Sordi: 
« Bella, mi piace». E dà 
qualche consiglio da profes­
sionista dello spettacolo: « Ri­
metterei suoni e luci al Foro 
e • riesumerei l'usanza della 
banda sulle piazze... ». 

La domanda più curiosa e 
divertente viene da Petrosel­
li: «Se le dovessero fare un 
monumento, dove vorrebbe 
che fosse collocato? ». 
• € In\ una piazza di Traste­

vere», ma aggiunge subito: 
€SÌ, ma forno le corna, da 
vìvo. Sa come la vorreb­
be Aldo Fabrizi? Fatta a ca­
setta, col • tettarello, magari 
col cucinino e col comignolo. 
Certo largo e grosso com'è, 

je ce vo' proprio una casa 
a lui. Però, .se deve com­
pra un podere, al Verano... ». 

Sorseggiano un analcolico, 
e il discorso torna a Roma, 
questa volta con un pizzico 
d'amarezza. -'•< Sordi, come 
tempre, parla senza'paluda­
menti. Lo dice chiaro e ton­
do: questa città, così com'è 
oggi non gli piace. Meglio, 
non gli piace più. « Una vol­
ta quando si passava ponte 
si diceva vado a Roma! • Ma 
adesso questa città non la ca­
pisco più: la "monnezza", le 
macchine^ L'amore resta, ma 
è un amore tradito.» ». 

Petroselli sottolinea, però, 
gli enormi ptogressi fatti in 
questi anni e Sordi, onesta­
mente, ne conviene. Rèsta un 
fatto: gli piace l'Estate Ro­
mana e pure il metro. E al 
sindaco propóne una passeg­
giata insieme a via dei Fori, 
come due mortàlissimi citta­
dini, una delle prossime do­
meniche. ,. 

Si prepara la manifestazione di domani 

Formaggi, olio 
e vino per le 

strade: «offre» 
la Confcoltivatori 
Oltre ai prodotti in via dei Fori I conta-; 
dini porteranno anche animali da fattoria 

Il Coro dell'Abruzzo e il 
gruppo folk Organetto Magia 
faranno spettacolo per tutta 
la giornata di oggi, in Largo 
Corrado Ricci, ai Fori Impe­
riali. Canteranno e suoneran­
no accanto a un recinto nel 
quale i bambini romani (e 
non solo 1 bambini) potranno 
vedere da vicino una serie 
di animali da fattoria: pe­
core, capre, maiali, oche, tac­
chini, galline, galli e conigli. 
L'iniziativa, promossa dalla 
Confcoltivatori, intende r ri­
chiamare l'attenzione sui pro­
blemi dell'agricoltura alla vi­
gìlia della manifestazione na­
zionale dei coltivatori che si 
svolgerà a Roma domani: 
migliaia di lavoratori dei 
campi arriveranno da tutta 
Italia, attraverseranno la cit­
tà con due cortei e si radu­
neranno in Piazza del Popolo. 

v Quella di oggi ai Fori Im­
periali è l'ultima di una se­
rie di iniziative che si sono 
svolte negli ultimi dieci gior-
: ni. L'altro ieri, per esempio, 
il gruppo degli sbandieratori 
di Cori * (Latina) ha invaso 
piazza Venezia mentre i col­
tivatori vendevano a prezzo 
ói costo vini e formaggi del 
Lazio. € Abbiamo preso que­
ste iniziative — dicono alla 
Confcoltivatori — perché Ro* 
ma è ormai una città distrat-

, ta, che spesso avverte quasi 
con fastidio le manifestazio-
ni che l'attraversano. Ancora 
di. più potrebbero sembrare 

i lontani i problemi dèi con­
tadini. Invece noi vogliamo 
sempre più stabilire rapporti 
con la gente che sta nelle cit­
tà, perché affrontare i pro­
blemi delle campagne, difen­
dere i redditi dei produttori 

agricoli significa anche tute-' 
s lare i consumatori, coloro che ì 
tutte le mattine vanno nei' 
negozi e nei mercati a fare, 
la spesa ». 

I coltivatori sono portatori 
di molte proposte: economi­
che, sociali e culturali. La 
giornata di oggi ai Fori Im-

' periali ne vuole sottolineare 
' alcune. Tra le altre cose; sa­
rà allestita anche una.mostra 
dal titolo « Agricoltura-Am­
biente ». « Vogliamo dare il 
senso — dice Nicola Stolfi, 
uno dei curatori della > mo­
stra — di come si può consi­
derare lo sviluppo agricolo 
dal punto di ; vista produtti­
vo, sociale e ambientale. In 
ciò utilizzando in maniera op­
portuna anche tecnologie, mo­
derne, semplici e pulite, co­
me per esempio l'applicazio­
ne delle energie alternative, 
quella solare e quella eolica. 
Ma perché tutto ciò sia ac­
quisito, è nostra convinzione 
che la prima operazione de-
ve essere quella culturale e 
che sia la più diffusa pos­
sibile. E' per questo che nel­
la mostra sarà dedicato an­
che uno spazio importante al­
le espressioni delle .tradizio­
ni culturali locali. Saranno 
presentati anche i risultati 
di permanenze di scolaresche 
romane - in ambiente agri­
colo». " -.-.. .... 

Ai Fori Imperiali ci saran- -
no oggi anche molti conta­
dini laziali che distribuiran-

, no olio, vino, fiori e formag­
gi: vogliono dialogare, par­
lare - con7 la '. gente, - spiegare 
l'agricoltura con i loro pro­
dotti e la loro esperienza. 

d. co. 

Loro e il Campidoglio / Margherita Parrilla 

•^'r—*V~ 

il vigile urbano...» 
« Signorina il solito frul­

lato? », domanda il came­
riere.' - •-. 
- « Ma quale signorina! Si­
gnorina non si dice più. Sì, 
un frullato. E tu? », fa, ri­
volgendosi a me con un vol­
to acqua-e-sapone, comple­
tamente nascosto da gran­
di occhiali da sole. 

Non sta sul palcoscenico 
dell'Opera, ma in un bar 
vicino al teatro dove ci sia­
mo dati appuntamento; non -. 
è in tutù a volare con le 
gambe al posto delle ali in 
quel «suo» capolavoro che 
è' Gisèle di Théophile Gau-
tier, ma sta dentro una tu­
ta di pelle color creta che 
la inguaina e la modella co­
me una statua di Fidia. E' 
Margherita Parrilla, prima 
ballerina dell'Opera di Ro 
ma nata a Roma da madre 

polacca e padre calabrese, 
a scuola da Attilia Radice, 
«è stato molto duro: scuo­
la e teatro»; maestri: Zar-
ko Predil, Eugenio Potia-
kov. Insomma « una che-si-
è-fatta-da-sè », ano rappre­
sentato l'Italia - a Cuba al 
festival internazionale». 

Cóme la vedi Roma? 
.; «Roma non ha paragoni. 
Ha una sua maniera di es­
sere. La-società, qui, non ha -•• 
ritmo non ha musica, è eoo- : 
Oca. E mi piace questa a-
narchia di movimenti. Cioè 
il contrasto. Noi romani 
siamo negati alla disciplina, 
e la possiamo accettare per 
abitudine». 

Allora anche tt traffico 
risente degli umori della so­
cietà dove-si svolge. - • 

« Perfetta. Ma c'è anche 
una certa politica che lo ar­
monizza ai caratteri della 

città. Anni fa c'era la pa­
ralisi. Adesso si cammina. 
Poi c'è la metropolitana, e 
soprattutto una certa co-. 
scienza di andare-a-piedi, 
stare sulle piazze». -

Se tu fossi. vigilessa? -
«Farei le multe a quelli 

che suonano, ma perdone­
rei le.seconde file». 

Conosci via dei Fori Im­
periali? 

«Sì, la domenica, a spas­
so con mio figlio Godot, 
quando Ce risola pedona­
le». -

Come vedi U Campido­
glio? -

«Molto s'è fatto in questi 
anni, ma non si cambia al­
l'improvviso ».* 

Sei rivoluzionaria o con­
servatrice? ' 

« Tuff e due. Rivoluziona­
ria finché non cambiano le 
cose ». 

C'è un distacco fra il • 
mondo reale e quello dell' 
arte? 

« Oggi .non più. Il mondo 
dell'atte e legato atta vita, 
sia'Mdividuale che, sociale ».. 

Àttbffrctiè ne pensi delt 
Estate Romana? 

«Il primo anno mi è pia­
ciuta molto. Il secondo un 
po' meno. Troppo effimero. 
Ecco una formula della cul­
tura nel sociale che U Co--
mune ha ben realizzato». 

Quando stai sul palcosce­
nico pensi alla gente? 

«No. penso a quello che 
debbo fare e dare alla gen­
te». - . ;"• . ' - • -

Un politico che governa 
una città o una nazione sta 
sul palcoscenico? 

«Sì perchè anche lui de­
ve pensare a quello che de­
ve fare e che deve dare. I 
politici sono le prime vere 
donne della situazione. Ca­
meriere il conto». 

Vuol pagare lei, non c'è 
niente da fare. E si avvia, 
svolazzante e fiera con pas­
si lunghi, a cadenza, verso 
la macchina, mal parcheg--
giata. «Vedi? Se fossi vigi­
lessa non mi farei la con­
travvenzione». -- -

Domenico Pertica.. Margherita Parrilla 
" V " * - i . » 

ICRACE statuto consorziale romano 
attività* cooperativistiche 
educatrici aoc.coop.oxX 

SEDE LEGALE 

ROMA . 

. via Sacco 
• Vanzertì 

tei. 4510913 
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UFFICI 

ROMA 

via Monte 
Tomarico, 1 

tei. 898162 

La democrazia partecipata è l'autogestione 
sono le basi della cooperazione 

COSTRUIAMO INSIEME LA TUA CASA 
1 1 C M C . E . aderente alla lega Nazionale deHe Cooperative e Mutue, opera 
per dare una risposta al problema della casa attraverso la Cooperatone. 
Le grave crisi economica, il vertiginoso aumento dei costi allontana sempre 
di più la possibilità dei ceti popolari di accedere ad un alloggio adeguato 
•Me reaK possibilità economiche. . 
Per questo riteniamo utile proporre i nostri programmi di costruzione di 

Attualmente tono in prenotazione 150 allogai da realizzarsi nel Piano di 
Zone n. 10-11 Casal de Patri, mentre sono In via di perfezionamento I 
programmi relativi al Piano di Zona 15 Tiburtino Sud. 
U trasformazione daH1.CJtA.CJ da Consorzio m Cooperativa consente 
a tutti gli interessati l'iscrizione diretta come Socio, per poter partecipare^ 

^ . , — « . , . „ . nMzMaàòm daRa propria casa. 

Urge sangue 
La compagna Anna* Cau-

dullo. della sezione Nuovo 
Tuscolano, ha urgente biso­
gno di sangue di qualsiasi 

• tipo. E" ricoverata nel repar-
• to maternità, del policlinico 
; Umberto I. I donatori de-
j vono recarsi nel reparta . 

! Calla 
i E* nata Claudia, figlia dei 

compagni Leila Carminati e 
Antonio Baracca, della se­
zione Colli Aniene. Alla pic-

! cola e ai suoi genitori van­
no gli auguri della sezione, 
della federazione e dell'Unita» 

Nozze d'oro 
Il compagno Agostino Poz­

zi iscritto al partito dal 1943 
e la compagna Virginia Mar-
colini festeggiano il loro 50. 
anniversario di matrimonio 
sottoscrivendo 10 mila lire 
per l'Unità, 

Ai compagni giungano gli 
auguri della sez. Villa Gor­
diani. della zona e dell'Unità. 

«Unità G» 
« Unita G > è II nome di une 

società medica (l'indirizzo e in 
via Tacito 90 e i numeri di tele-
tono sono 3608745-3610889) 
che nella sua sede tiene vari corsi 
di medicina: dall'angiologia alle 
dermatologia all'erboristeria. AI 
primi di maggio, poi, iniziara an­
che un « meeting dietologico », 
con terapia di gruppo e altre cose 
interessanti. , . . 

Lutto 
ET morto il padre della com­

pagna Susanna Suchan della 
sezione Celio. Alla compagna 
Susanna e a tutti i familiari 
le fraterne còndogliànae del­
la sezione, della federaste!* 

Spartito; ». y 
ROMA 

a> Deano! alle 1« rieaJoae dei 
segretari di zona deUa città: sul 
calendario di r- lavoro. (Vttale-
lesnfco). 

d) Mercoledì elle 17.30 attivo dei 
raspollatili di onaaizzazioae e 
—liBiatTvrieea delle sezioni delle 
citta. (Rolli-Vitale). 

# Mercoledì alle 20,30 attiro atra-
ordiaarlo dei segretari di sezione 
della citta e delle segreterie' di 
aoea. Relatore la compagna Pa­
squalina Napoletano, concluderà 
un compegno della segreteria na­
zionale. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

De martedì 28 aprile, per tutto 
il periodo della campagna eletto­
rale, si potrà comunicare con l'ut-
rido ricerca oratori della Federa­
zione - attraverso il centralino 
(492151) e con i seguenti nume­
ri direni: 4957334. 4958208, 
492398. . 

ASSCMM.EE 

OGGI IL COMPAGNO TAVO­
LINI A SUBIACO: alle 10,30 co­
mizio con il compagno Luce Pa-
volini dei C C . 

CASALSERTONE alle 10,30 di­
battito in piazza S.M. Consolatrice 
(Fredda); NETTUNO alle 11 co­
mizio (Ottaviano); MONTESACRO 
alle 17 (Colombini); NINO FRAN-
CHELLUCCI alle 18 In piazze (Del­
la Sete); MANZIANA alle 10,30 
(Romani); CAPENA alle 18.30 co­
mizio (Matteoti); MONTECELIO 
alle 20 comizio (Ceccarelli); POLI 
alle 10 (Coccia); MONTESPACCA-
TO eHe 18 (V. Costantini). 

DOMANI 

ROMA 
COMO OPERAIO CENTRALEi 

alle 18 in federazione lezione sin. 
il rapporto partito-sindacato (5. 
Bonadonna). 

ASSEMBLEE: OGGI IL CONFA-' 
GNO GIOVANNI BERLINGUER A 
SAN LORENZO: alle 18 assemblea 
suMa droga con il compagno Gio­
vanni Berlinguer del C C 

TIBURTINO I I I alle 17.30 nel­
la sede del parco (Napoletano); 
TU FELLO elle 18,30 manifestazio­
ne. all'ex ECA (Vetere); CAPAN-
NELLE elle 18 (Signorini); MA­
GLI ANA alle 18 (Catania); MON-
TECUCCO alle 17,30 caseggiato 
(Ubalo!); PAVONA alle 18 (Mo-
nachesi); NETTUNO CRETAROSSA 
alle 17 (Corradi). 

COMITATI DI ZONA 

CENTRO alle 18 consulta del la­
voro (Fregosi); LITORANEA alle 
19 a Anzio, CCDD. di Anzio, e 
Nettuno (Piccarreta-Ottavieno); CA­
STELLI alle 19,30 comitato comu­
nale dì Marino (Cervi); OSTIENSE 
COLOMBO alle 17 a Ostiense, coor­
dinamento e gruppo distretto sco­
lastico (Cottone-Laurenti): OSTIA 
alle 18 a Ostie Antica attivo svi 
problemi del lavoro. 

SEZIONI R CELLULE AZIEN­
DALI: USL RM 10 alle 13,30 a 
Nuova Tuscolana (Rosa). 

f ) AHe ore 18.30 presso le sezio­
ne di Cinecittà assemblee sui refe­
rendum. Partecipano T'ite ' Cortese 
e Piero Della Sete. 

a> Alle ore 18 presso ta Coo­
perative libteria di Portonecole 
(via Vacuità, 40) aera ansatitela 
Il libro di Lee Canulio « Taccuino 
di un militante >. Al dibattito per» 
tsclperannè Leo Camillo e Sendre 
Morelli, segretarie della 
alone, • 

Di dove in Quando 
Wedekind minore ol Tordinona 

> . • • • • • * • • . • • ' " 

•• Ora Fautore spiega 
perché la sua «Lulu» 

è stata censurata 
. N e l 1906 Frank Wedekind 
scrisse un breve atto uni-, 
co, 11 solo nella sua produ­
zione a presentare chiari 
toni autobiografici, intito­
lato La censura, il quale, 
nelle intenzioni dell'autore, 
doveva servire a convince­

re le autorità competenti a 
togliere 11 veto censorio 
precedentemente inflitto al 
Vaso di Pandora, secondo 
del due drammi dedicati al­
l'ambigua figura femminile 
di Lulu. Fallito l'intento o-
rlginario quel testo era ri­
masto sepolto e irrappresen­
tato, cosicché la riproposi­
zione della Censura da par­
te di Renato Giordano, in. 
questi giorni al Tordinona,! 
potrebbe suonare quasi co--• 
me una novità.. 

In effetti, scavando nel 
testo; si ritrovano delle pun­
te a ideologiche » di un cer­
to interesse, non foss'altro 
che per il fatto, come si 
diceva all'inizio, che questo • 
rappresenta l'unico caso in 
cui Wedekind parla aperta­
mente di se stesso, del suo 
rapporto con il teatro da u-
na parte e con la moglie 
dall'altra. Poi c'è natural­
mente 11 censore che quasi 
quasi. . assolve un ruolo 
di confessore-psicologo nei 
confronti del protagonista 
Wedekind - Buridan. Insom­
ma si tratta di un intreccio 
semplice, anche banale nel­
la sua struttura, ma assai 
complesso nei risvolti • te­
matici. Si parla principal­
mente di Teatro, ma pure 

della eventuale funzione del 
teatro, della sua capacità 
di incidere nelle coscienze 
comuni; e ancora più com­
plicato diventa il dialogo 
quando si dibatte sui ca­
ratteri della morale da of­
frire a teatro. 

Tutto - sommato si tratta 
però di uri testo minóre a 
tutti gli effetti, giacché lo 
sviluppo scenico è limitato, 
alla fine, alla contesa della ' 
censura, la quale viene an- -
che affrontata non proprio 
superficialmente, ma alme­
no in fretta in virtù della 
brève durata del testo. Lo * 
spettacolo di Renato Gior­
dano, dalla sua parte, pur 

cercando di imprimere alla 
rappresentazione un fanta­
stico ritmo wedekindiano,. 
spesso si perde nella poca 
scorrevolezza, quando - poi 
non- appare propriamente-
oscuro, anche • per quella 
scelta di recitare, contem­
poraneamente, ma su un'al-
tra-zona della scena, alcuni 
brani del Vaso di Pandora :̂ 
~ Gli interpreti sono - Bruno-
Maccalini, - Alvia Reale; 
Marco- Nocca, Marco -Pro-^ 
sperìni e Daniela Vitali;. 
questi - ultimi due, inoltre, : 
firmano rispettivamente «uv 
che le scene e i costumi. ; 

n. fa. 

Mtssf. *• -rCv£ ?; 

Una chicca par. gli amanti del buon vecchio rock:SiàWa" 
al Palasport. (ora 20 precise) concerto degli Status Quo, 
una M i a formazioni storiche dei rock 'n roll britannico. 
Nato'tseT 19*2, Il gruppo (che i formato: da Francis Rossi, 
Alan" Lancaster, John Caghlàn • Rich Pàrftrt) è una tra­
dizionale' band dal suono compatto, aggressivo — due 
chitarra, un basso • una batterìa — leggermente demodé 
ma.motto trascinante..' ; 

Autori di sai LP abbastanza interessanti, gli Status Quo 
sono stati riportati sulla cresta dell'onda dal revival del­
l'hard rock fracassone, un genere dato per spacciato in­
torno alla mata dagli Anni Settanta a sorprendentemente 
rinato sotto nuova forma in questi ultimi tempi. Testi e 
musica non sonò particolarmente raffinati, ma il «feeling» 
tfèm sa strappare ancora più di un'emozione. Il concerto 
rientra nell'ambito dalla rassegna «Inverno musicala ro­
mano », organizzato da ARCI-CAST STAGE con ij patrocinio 
dell'Assessorato alla Cultura. 

Il prezzo del biglietto è di 5.000 lira. 

Unico concerto del gruppo inglese 

Il vecchio rock 
degli Status Quo 

stasera al Palasport 
DallaTurchiaI 

un violino 
romantico: 
si chiamo 
Suna Kan 

Arciconfraternite 

in processione 

per le v ie -^ 

di Trastevere 

Sei nel pomeriggio dovete passar* per II centro spostate 
i vostri arari, cercata per tempo un posteggio e procuratevi 
una buona posiziona di osservazione nel cuore di Trastevere 
Potrete assistere, dalie 17 in pei, ad ano spettacolo quan­
tomeno insolito e l'occasione dì certo non si ripeterà tanto 
presto. Dalle 17 in poi le viuzze del quartiere saranno 
attraversate da cinqeantasei arciconfraternite. Una lunga, 
straordinaria processione di gente (pardon, confratelli) in 
sale» con le insegne sacre. Il tatto per celebrare il quinto 
centenarie della fondazione doU'arcieenfratemita dei Ge­
novesi. 

La precessione partirà, poco prima delle 17, da Santa 
Maria oWOrte poi passeri por via dèi Tabacchi, via San 
Crìsogone, via dei Santini e via dei Genovesi. Qui, alle 17,30 
nella sede dell'arciconfratemifa il cardinal Paletti diri 
mossa alla Une delia precessione. 

CIRCO — Una notiziola 
breve breve. Fino a tutt'og-
gi fl circo di Nando Orlai 
« parcheggia > in viale dei 
Colli Porhaensl. Per chi abì 
ta in zona è l'ultima occa­
sione per godersi « fl circo 
sottocasa». 

DAMA — E* fl grande mo­
mento della «parente pove­
ra » degli scacchi: tornei. 
gare e dispute a tutti i~lt-
vefli non si contano più. Og­
gi è la volta del canqrtonato 
regionale che si svolge al do­
polavoro di vìa Flavio Sti-
ucone* Iscrìversi costa solo 
1.500 lire. Ma di corsa: si 
comincia alle 8,30. 

Zini. Chi perciò nel *SI 
va ama decina d'anni o giù di 
H non si perda II ponte sul 
fiume Kwai di David Lean 
con Alee Guinnes. William 
Holden e Jack Hawkins. In 
pi agi annua al Labirinto di 
via Peanpee Magno 27. Orari: 
17-1»VSB-2aTa»-zV«S). 

ai sMniMni 
del Grauco che 

Tolto 

CINEMA —>La sua colon 
aa sonora è stata fischiata 
da una generazione di ragac-

II 
m 
ta bau Ira fUrn. I l gatto con 
gli' stivali, disegni animati 
giapponesi è tat prapamma 

lo U N La vita in scatola 
disegni animati di Bruno Boz­
zetto. e si conclude alle 22,30 
con La mìa brillante carrie­
ra. film australiano di molta 
grazia che racconta con iro­
nie là storia di una scrittrice 
mancata. 

Sono tornati. A poco più 
di un millennio di distanza 
da- un altro .storico- sbarco 
ad Ostia (quello che fece co-

' minciare a gridare un pro­
verbiale « mamma " li' tur- ' 
chi! »). Questa vòlta però 
con intenzioni del tutto pa­
cifiche. ed anzi, recando fra 
omaggio all'Italia un bel 
Concerto grosso (U terzo 
dell'Opera 3) di GeminianL 
L'orchestra da camera di 
Ankara, è di recente for­
mazione: è nata nel 1977 
per iniziativa di Suna Kan, 
che attualmente ricopre U 
ruoto di primo violino soli­
sta nel gruppo. Ha suonato 
venerdì a Santa Cecilia, 

; «salutata» da un violento 
temporale che ha aggiunto 
ulteriori sprazzi solistici al 
« concertino » di GeminianL '• 
Questa formazione, sotto la 
diligente guida di Gurer Ay- ' 
kal, ha fornito del lavoro di 
questo, allievo di Coretti e 
di Alessandro Scarlatti nna 
esecuzione nel complesso cor-

- retta, pur se con alcune in­
debite indulgenze a favore 
del romanticismo. Meno con­
vincente ci è sembrata la ló­
ro prestazione nel Concerto. 
oer-violino e orchestra in mi • 
maggiore di J.S. Bach, in­
fondo per le stesse ragioni. 
Nel lavóro di Bach, la pre­
senza dì una parte solistica 
di vistoso rilievo (assolta 
dalla stessa Suna Kan, cui 
peraltro bisogna riconoscere 

• un rilevante bagaglio tecni­
co). ha indotto la solista ad 
eccedere in sonorità scoper­
tamente romantiche, pun­
tando ad una sorta di 
« espressività » malintesa e 
poco bachiana. 

Nella seconda parte del 
concerto SÌ è potuto ascolta­
re il Divertimento per or-

- chestra d'archi di Bela Bar-
tok (festeggiatissimo que­
st'anno, e speriamo in fu­
turo frequentato con eguale 
assiduità). Il pezzo risale al 
'39 e appartiene quindi a 
quel periodo ' e neoclassico» 
che culminò in opere come 
il Concerto per viola o fi 
Concerto per orchestra, am­
piamente annunciate da que­
sto lavoro. 

Il «divertimento» è, an­
che per Bartok, un gioco; a 
ritmo non vi ha carattere 
ossessivo e «barbaro* come 
nel Bartok di anni preceden­
ti, ma serva a scandire i 
giochi dei bambini; e anche ' 
t temi popolari non irrom­
pono con la forza eversiva di 
altri lavori, mattono gingil­
lo. il musicista' ne rimane 
ammaliato e avvolto. Questo 
aspetto, che è il pia rilevan­
te. di carezzevole leggerezza 
che ha questo lavoro è stato 
efficacemente messo in evi­
denza dal complesso di An­
kara. 

c. cr. 
• < . ' 
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